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PREMESSA

Il progetto, integrato nel curricolo, “ Pronti? Via! Diritti…verso i bambini” nasce dall’esigenza di educare il bambino alla legalità intesa come educazione ai valori universali: pace, democrazia, solidarietà, rispetto, convivenza civile. In particolare, nell’ambito del concetto ampio di legalità, il progetto mira a far conoscere ai bambini una legge fatta appositamente per loro “La Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia”che, il 20 Novembre di quest’anno, compirà 20 anni. La conoscenza della legge è fondamentale perché il bambino diventi consapevole di essere portatore di diritti inalienabili e di essere “cittadino del mondo”. Da qui l’importanza di un’educazione che, partendo dalle leggi già esistenti, indirizzi il bambino a un percorso di legalità, condizione indispensabile per un vivere civile. Puntare su una legge sui bambini, significa dare peso e spessore ad una tematica che, per quanto attuale, non viene del tutto attenzionata in varie parti del mondo, dove i bambini vivono ancora  in situazioni in cui non viene rispettata la loro dignità di esseri umani e di futuri cittadini. Il progetto mira, allora, nelle sue finalità più intrinseche, ad indirizzare l’alunno alla consapevolezza dei propri diritti  ma soprattutto a quelli negati a tutti gli altri bambini per discriminazione razziale, sessuale, religiosa, sociale. Aprirsi, pertanto, alla dimensione dell’altro è un presupposto fondamentale nel progetto di una scuola che, oggi più che mai, vuole stare al passo coi tempi in una società sempre più globale ed eterogenea.
FINALITA’:

· Educare alla diversità e all’interculturalità;

· Far maturare nell’alunno il valore del bambino come persona;

· Educare alla pace e ai diritti umani, per formare in ogni bambino la coscienza di essere “cittadino del mondo” e far maturare in lui atteggiamenti positivi per interagire nella società;

· Prendere coscienza dell’esistenza della Costituzione Italiana, della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo e della Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia;

· Conoscere i valori e gli ideali che hanno ispirato e ispirano l’UNICEF nel suo impegno a favore dei bambini del mondo;

· Conoscere gli altri organismi nazionali e internazionali che si occupano dei diritti umani;

· Acquisire il concetto di “legge” come regola essenziale di convivenza e come cultura di un popolo;

· Educare ai valori di democrazia, convivenza civile e solidarietà.
OBIETTIVI:

· Conoscere se stessi e gli altri attraverso la consapevolezza delle reciproche culture di appartenenza;

· Aprirsi alla dimensione dell’alterità attraverso il confronto con gli altri;

· Educare alla “cultura della pace”(intesa come diritto/dovere) che permetta di sviluppare comportamenti coerenti al fine di saper vivere in una società eterogenea e saper risolvere positivamente situazioni conflittuali;

· Conoscere i coetanei di altri Paesi, crescere senza pregiudizi e formarsi opinioni proprie;

· Analizzare i diversi tipi di “discriminazione”(razziale, sociale, religiosa, etnica, sessuale…) e le origini di tali discriminazioni;

· Far maturare nell’alunno la consapevolezza che ogni persona, ogni bambino, è soggetto titolare di propri e inalienabili diritti;

· Rendere l’alunno consapevole che solo la diffusione di una cultura rispettosa dell’infanzia può garantire il rispetto dei diritti;

· Rendere l’alunno consapevole che ogni collettività, solo attraverso l’attenzione ai bambini e giovani, può assicurare a se stessa e all’umanità un futuro più adeguato alla dignità della persona;

· Far maturare nell’alunno la consapevolezza che l’attuale percezione sociale dell’infanzia si è determinata storicamente attraverso un lungo processo culturale che ha interessato famiglia, istituzioni, società;

· Coinvolgere le famiglie, gli enti, l’opinione pubblica sui problemi dei diritti e della pace e sui problemi dell’infanzia di tutto il mondo, per far nascere una nuova sensibilità e consapevolezza;

· Acquisire il concetto di legge come protezione, conservazione e codificazione di un sistema socio-culturale;

· Analizzare gli articoli della “Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia”;

· Approfondire il concetto di “diritto/dovere”;

· Conoscere il compito dell’Unicef in qualità di garante dell’applicazione dei diritti dell’infanzia;

· Cogliere “diritti negati/violati” e “diritti rispettati” e problemi tra la propria realtà e quella altrui;

· Educare al rispetto, al dialogo, alla comprensione, alla solidarietà, alla cooperazione, all’amicizia, all’uguaglianza, alla pace verso  persone e culture;

· Sensibilizzare la comunità esterna alla scuola(genitori, cittadini, Amministrazione comunale) sui problemi dell’infanzia di tutto il mondo;

CONTENUTI

· Definizione di bambino come persona umana;
· Definizione dell’infanzia presente nell’art. 1 della “Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia”;

· Conoscenza del sé;

· Ricerca dei caratteri dell’infanzia presso le altre culture al fine di riconoscere similitudini e differenze rispetto alla cultura di appartenenza;

· Analisi della Convenzione sui diritti dell’infanzia;

· L’UNICEF: cos’è, come e quando è nato, i suoi obiettivi;

· Concetto di Legge;

· Concetto di diritto e dovere;

· I diritti: materiali, culturali, sociali e di tutela;

· La Legge e i bambini.

POSSIBILI ATTIVITA’ GENERALI 
· Conoscenza dell’Unicef (cos’è, com’è nato e di cosa si occupa)
· Conoscenza di altri organismi internazionali che si occupano dell’Infanzia;

· La storia di Iqbal Mash
· Lettura e analisi della Convenzione dei Diritti dell’Infanzia;

· Visione del Dvd (Unicef) dei diritti attraverso i cartoni;

· Conversazioni e approfondimenti;

· Riscrittura in modo semplificato dei diritti da parte dei bambini;

· Illustrazione dei diritti;

· Letture e/o ascolto di racconti reali riguardanti i diritti;

· Letture e/o ascolto di poesie, racconti su culture e società diverse (differenze e analogie)

· Ricerca di fonti, illustrazioni…riguardanti le tematiche oggetto dei diritti;

· Creazione di disegni, cartelloni murali…che illustrano;

· Creazione di poesie, filastrocche e racconti sui diritti;

· Creazione di un dvd;

· Produzione di pubblicità progresso sui diritti (in dvd o cartelloni);

· Produzione di ipertesti;

· Giochi per la comprensione pratica dei diritti;

· Incontri con referenti Unicef e di altri organismi;
· Creazione delle Pigotte (con materiale fornito dall’Unicef) a cura di un gruppo di genitori.
Suggerimenti per lo sviluppo del progetto (da poter effettuare anche nell’ambito del progetto extracurricolare):
1.  Visione del cartone animato creato dall’Unicef tratto da un libro della scrittrice Bianca Pitzorno “L’isola degli smemorati” (attraverso questa storia si spiegano i diritti).
· Creazione di un libro illustrato del racconto;

· Creazione di cartelloni murali;

· Drammatizzazione della storia per spettacolo finale.
2. Lettura della storia di Pinocchio alla luce dei diritti dei bambini.

· Creazione di un libro illustrato;

· Creazione pannelli illustrati per mostra con gli articoli;

· Drammatizzazione per spettacolo finale.
3. Progetto “Amnesty Kids”(da richiedere ad Amnesty): un kit di proposte didattiche ed educative sui Diritti dei bambini contenente:
· 1 tessera per ogni alunno;

· 1 quaderno operativo per ogni alunno;

· Opuscoli informativi;

· 13 pannelli illustrativi con foto a colori accompagnati dai diritti della Convenzione;

· 1 insegna su cui scrivere il nome della classe;

· 4 numeri di notiziario trimestrale;

· 15 copie del “Quadernone 4 di Amnesty” (per il secondo ciclo scuola elementare);

· 1 locandina illustrata con il testo semplificato della Convenzione dei diritti…

· Vendita di beneficenza delle orchidee di Unicef il 3 e 4 Ottobre in Piazza a Gravina;
· Festa dell’albero dei diritti (20 Novembre: anniversario della Convenzione sui diritti dell’infanzia); 
· Festa natalizia (recite e spettacoli sul tema);
· Realizzazione delle Pigotte con la collaborazione dei genitori;
· Mostra finale con vendita Pigotte ed esposizione lavori;

· Partecipazione al concorso di Amnesty International “Adotta un diritto”;

· Partecipazione ad altri concorsi.
METODOLOGIA:

Il percorso sarà interdisciplinare e coinvolgerà tutte le aree. La modalità di lavoro sarà di tipo laboratoriale.
TEMPI:
Tutto l’anno
· Ore laboratori opzionali (2 h settimanali);

· Monte ore integrato nel curricolo (interdisciplinare).
· Sviluppi nel Progetto Extracurricolare.
SPAZI: 

Aula
Aula informatica
MODALITA’ E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE:
· Osservazione dei comportamenti sociali degli alunni nel contesto;

· Giochi di gruppo;

· Questionari;

· Conversazioni;

· Stesura di riflessioni personali;

· Elaborazione di disegni;

· Lavori al computer;

· Mostra finale dei lavori.
RAPPORTO CON ENTI ESTERNI:

· Unicef;

· Telefono azzurro;

· Amnesty International;

· Amministrazione comunale;
· Famiglie.
